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PARTE IL NUOVO BACK OFFICE

L’Azienda, nell’incontro del 24 u.s. ha confermato che a partire dalla metà di maggio inizierà la riorganizzazione e riallocazione delle attività di back office con le conseguenti ricadute sui lavoratori interessati.

Il primo atto riguarda il trasferimento di circa 60 risorse, che svolgono attività di back-office Italia ed Estero per l’ex Rete Filiali Sanpaolo di Milano, dallo stabile di via Broletto di Milano ad Assago, con successiva riallocazione di una parte di loro presso il back-office di Sesto San Giovanni, ove, a partire dal mese di luglio e contestualmente alla disponibilità dei locali, si dovrebbero progressivamente rendere disponibili 30 postazioni lavorative. Questo ampliamento a S.S.Giovanni servirà ad accogliere anche le richieste di trasferimento poste in essere dai colleghi ex Intesa che attualmente lavorano ad Assago.

La riorganizzazione è inserita nell’ambito più complessivo della completa centralizzazione di tutte le attività di back office Italia già prevista dal modello ex Intesa e di back office Estero per le operazioni di massa (incassi e bonifici anche a mezzo assegni estero), come già svolto nell’ex rete filiali Sanpaolo di Milano e parzialmente Milano Provincia, per tutta la Rete Intesa Sanpaolo in Italia. 

Il progetto è soggetto a continui aggiornamenti in corso d’opera e dovrebbe comportare a regime, per l’ex rete Sanpaolo, il trasferimento presso i due poli di Assago e Sesto S. Giovanni di una massa di lavoro attualmente svolta da 450 persone con una ricaduta a livello di mobilità di circa 150 lavoratori. Gli ulteriori colleghi (150) che servirebbero a svolgere le attività oggetto di accentramento verrebbero rese disponibili da altre strutture ex Intesa. Per l’azienda questo processo porterebbe quindi un risparmio di 150 risorse che sarebbero destinate al front-office commerciale.

 Le prossime fasi di questo processo riguarderanno il trasferimento delle attività di back-office imprese delle filiali ex Sanpaolo dell’Area Milano Provincia che non erano state ancora interessate dalla fase sperimentale (Legnano, Cornaredo, Magenta, Trezzo, Monza, Melzo, Seregno) e delle attività di back-office delle filiali retail di dimensioni medio-grandi a partire dal 30 giugno (con previsione di trasferimento di 40 risorse) e, a implementazione delle procedure, delle rimanenti attività di back-office imprese entro il 31 dicembre 2007 (con spostamento di circa altre 20 risorse).  Nel corso del 2008 saranno oggetto di accentramento tutte le attività di back office estero di massa (come sopra descritte) relative alle Filiali ex rete Intesa con spostamento al massimo di 400 ulteriori risorse.

Nel confermare il nostro non lusinghiero giudizio sulla sperimentazione accelerata più volte senza benefici apparenti per alcuno, con ricadute negative sulla qualità del servizio offerto alla clientela e sulla perdita di professionalità per gli addetti, ribadiamo l’esigenza di rendere concrete le più volte sbandierate disponibilità aziendali riguardo la serenità dei colleghi e l’attenzione a ridurre al minimo possibile il disagio dei lavoratori interessati (anche con particolare attenzione agli aspetti economici, ad esempio le modalità d’erogazione della c.d. indennità di pendolarismo prevista per i Dipendenti ex Sanpaoloimi).
Ciò si manifesta anche attraverso la soddisfazione delle aspirazioni dei colleghi in termini di avvicinamento al proprio domicilio o di mobilità professionale, anche se ciò dovesse avvenire con riallocazione sulla Rete Filiali, chiaramente dopo attenta e necessaria valutazione congiunta delle compatibilità del cambio di professionalità. 
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